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UNANIME SMENTITA Al FALSI SULLE ATROCITÀ' C1NO-COREANE 

"Alle elezioni volerò per I comunisti,, 
dichiarano reduci inglesi dalla Corea 

- - • — - . — . ^ . I M — . _ 

Ottimo trattamento, buon vitto, amorevoli cure mediche - " Se la guerre non è finita quando 
andrò in congedo, mi metterò a fare comizi,, - Le testimonianze degli ex prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. — Quando, 
nell'aeroporto della RAF a 
Lyneman, siamo usciti dalla 
saletta dell'infermeria dove, 
in un centinaio di giornali
sti, avevamo parlato con i 
prigionieri di guerra inglesi 
appena rimpatriati dalla Co
rea, accanto a me cammina
va un uomo dall' aspetto 
preoccupato e affranto. Era 

coreani. In seguito ci hanno 
dato carne e verdura in ab
bondanza. Abbiamo sempre 
potuto fare un sacco dì sport, 
giocare a carte, ballare, e 
non abbiamo mai dovuto la
vorare per ì cfnesi. Quando 
ci catturarono dovemmo mar
ciare sino allo Yalu. Ma fu 
molto comodo: 12 miglia al 
giorno 2 og::i due giorni di 
marcia uno di riposo. Tutti 
quelli che non poteuano cam-

riceuuto un buon trattamen
to. La guerra, laggiù è una 
pura perdita di tempo. Nei 
campi, il morale saliva e 
scendeva secondo come anda
vano le trattative per la tre
gua. I comunisti sono molto 
diversi da ;omp mi aspetta
vo. Abbian.o avuto giochi 
sportivi e spettacoli. Una vol
ta venne una compagnia di 
artisti cinesi e dette un'opera 
intitolata: "La ragazza dai 

CAMPO DI PRIGIONIA DELLA COREA — Un momento di una combattutissima partita 
di pallacanestro fra dne squadre di prigionieri di guerra americani 

un americano, il reporter 
dell'Associated Press, e sen
za sapere chi eravamo ha 
chiesto a me e a un altro 
giornalista comunista: « Ci 
siete riusciti, voi, a farvi 
raccontare qualcosa delle a-
trocità? ». Al nostro cenno 
negativo ha esclamato con 
aria desolata: «Nulla, asso
lutamente nulla! Roba da 
pazzi! Come si fa a scrivere 
il pezzo? Hanno tutti detto 
bene dei comunisti... ». 

Giornalista afflitto 

Bevo essere grato al re
porter americano per avermi 
inavvedutamente fornito la 
sua insospettabile testimo
nianza su quello che i reduci 
inglesi hanno avuto da dire 
al loro primo contatto con 
il suolo della patria. £ ' sta
to — insieme alla gioia di 
essere nuovamente riuniti ai 
loro cari, molti dei quali e-
rano venuti ad incontrarli 
all'aeroporto — lo spontaneo 
riconoscimento di aver rice
vuto dai cinesi e dai coreani 
un trattamento fraterno, la 
smentita in molti casi sde
gnata delle storie di atrocità 
inventate dalla propaganda 
americana, la condanna del
la guerra in Corea come una 
guerra sporca e inutile e, 
fatto più profondo, la espres
sione di un punto di vista 
politico radicalmente diverso 
da quello con cui i soldati 
erano partiti per la Corea, 
la coscienza che tra gli uo
mini semplici del mondo ca
pitalista e gli uomini del 
mondo socialista non esiste 
alcun conflitto di interessi ma 

- una comunione nel desiderio 
della pace. 

I 23 prigionieri inglesi li
berati 15 giorni fa a Pan 
Iftm Jon in base all'accordo 
per gli scambi dei malati e 
feriti sono arrivati ieri a 
Lyneman sa un aereo della 
RAF, via Hong Kong, Sin
gapore. Bombay, Suez e Mal
ta. Solo per. otto di loro le 
condizioni di salute — for
me di ulcere gastriche o po
stami di ferite agli arti in-' 
ferioii — avevano reso ne
cessario che il viaggio fosse 
compiuto in barella. Ma, se
duti o sdraiati sulle barelle, I 
anch'essi, non meno degli! 
altri apparivano sorridenti, 
ben nutriti e con un bel co
lorito, l'opposto dell'imagi-
ne tradizionale del prigio
niero che ritorna emaciato e 
diafatto, con gli occhi ancora 
annebbiati dai patimenti sof
ferti. n periodo eoe i 23 re
duci hanno trascorso in pri
gionia varia da un massimo 
di oltre due anni a un mi
nimo di pochi mesi. Ed ecco 
qnello che, insieme agii al
tri giornalisti ho udito dalie 
loro labbra. 

Soldato semplice A. E. Sur-
ridee, de i r t . Ussari, cattu
rato nel gennaio IMI: «II 
trattamento é stato «ceeHen-
té, Da principio il vitto non 
«ni troppo buono, ma devo 

che abbiamo 
_ > esattamente lo 
vitto dei cinesi e dei 

minare venivano trasportati. 
I cinesi non ci hanno mai 
fatto conferenze politiche ma 
avevamo conversazioni sui 
fatti del giorno, in partico
lare sui negoziati di tregua, 
conversazioni molto interes
santi. La guerra in Corea non 
ha senso, e non ha nulla a 
che fare con noi. Penso mol
to male dell'intervento ame
ricano. Sono un riservista, e 
se la guerra non è finita 
quando mi mandano in con
gedo parlerò contro la guer
ra nei comizi ». 

Caporale Greenaway del 
Gloucester, il reggimento che 
subì gravissime perdite sul 
fiume Imjin nell'aprile 1951: 
« Ho avuto un buon tratta
mento, il ' vitto era abbon
dante. Il morale dei nostri 
ragazzi che sono ancora nei 
campi è alto. Ma ne hanno 
le tasche piene della guerra 
in Corea. Vogliono tornare a 
casa ». Come esempio della 
abnegazione con cui i cinesi 
e i coreani hanno provvedu
to a curare i prigionieri, 
Greenaway ha parlato di una 
dottoressa cinese, un chirur
go: * Ogni volta che ateva 
operato qualcuno lo vegliava 
per tutta la notte, rimanendo 
seduta ci suo capezzale ». 

Soldato semplice Calver-
ley, dell'8. Ussari: «Ci han
no trattato benone, i nord-
coreani, ci hanno trattato co
me meglio potevano ». 

Caporale Ale Guess, del 
Royal Norfolk Regiment: « Mi 
hanno trattato bene, non ho 
nessun risentimento verso i 
cinesi e i coreani. Questa 
guerra è già durata sin trop
po. Tutti i soldati là in Co
rea non desiderano altro che 
(ornarsene a casa ». 

Un altro dei Gloucesters, il 
soldato Large: «La guerra in 
Corea è una guerra inutile. 
Nessuno ci guadagna nulla e 
tutti laggiù al fronte pensano 
questo ». Il carabiniere Bo-
berts dei Rovai Ulster Riflert, 
ad un giornalista che gli chie
deva se avesse subito o visto 
subire maltrattamenti, ha ri
sposto: « Nessun maltratta
mento: ripeto, nessun maltrat-
*- ento ». 

Storie f a l s e 

Il caporale Haunt dei Glou
cesters ha protestato con vio
lenza. contro le storie di mal
trattamenti e di atrocità d 
certa stampa ha messo in efr-
eolaxfene. Bacort ha detto che 
alcun* osservazioni da lui fat 
te subito dopo il rOascio a 
Pan Man Jon son stato #*!**-
Mate da un domale ameri 
ceno. « La verità è che siamo 
stati trattati veramente bene, 
Dopo la cattura éawemmt 
maialai e per tOQ rnijN*. ma 
per l« maggior porte del per-
CQTso. nego mta condizione di 
ferito, venni trasportato ». 

Anche a Carabiniere pol-
lard ha volato •rarassatntnte 
smentire le pretese atrocità: 
«Sono storie completamente 
false. Se è vero die in prin
cipio le conwbioni furono un 
po' date, in sentito abbiamo 

capelli bianchi". Nella nostra 
compagnia, su suggerimento 
dei coreani, abbiamo /ormato 
un comitato per l'igiene ed 
un comitato per l'alimcnta-
zione: 'se qualcuno di noi ave
va da lagnarsi per il vitto, si 
rivolgeva al comitato ed il co
mitato discuteva della cosa 
con il comando del campo ». 

Il reporter del conservatore 
Daily Mail ha chiesto al Pol-
lard se, in conclusione, fosse 
stato favorevolmente colpito 
dal « modo di vita comuni

sta ». a Si — ha risposto 11 
soldato — alle prossime ele
zioni, se il candidato comuni
sta mi dimostra di sapere il 
fatto suo, voto comunista. Nel 
campo abbiamo avuto conver
sazioni sul piano Marshall e 
su altre questioni politiche ed 
abbiamo constatato che le in
formazioni che i cinesi ci da
va no, rispondevano alla 
realtà ». 

Il fuciliere Hodkinson, dei 
Royal Fusileers, il più giova
ne del gruppo, un ragazzo di 
19 anni che ha perduto un 
occhio in combattimento, ha 
detto che i medici cinesi era
no molto bravi e lo hanno 
curato con iniezioni di peni
cillina. Nel suo campo non 
c'era recinto- di filo spinato: 
la biblioteca a disposizione dei 
prigionieri comprendeva mol
ti libri Inglesi fra cui Dickens 
e traduzioni in inglese di ro
manzi* sovietici. «Sono stato 
prigioniero 4 mesi — ha det
to Hodkinson — ho Ietto il 
» Circolo Picktoik " di Dikens 

ed un romando russo sull'ut 
tima guerra del quale ora non 
ricqrdo il titolo... ». 

Il caporale Manloy del 
Gloucester: « Ci hanno trat 
tato molto bene, molto meglio 
di quanto ci aspettavamo 
Prima di andare là avevamo 
sentito un mucchio di propa
ganda, ma ora che ho visto 
con i miei occhi dall'altra 
parte della barricata, devo di
re che i comunisti non sono 
abbrutiti. Sono gente come 
noi, del padri di famìglia, fé 
deli alla loro causa. Gente in 
gamba, insomma. E vogliono 
la pace, su questo non c'è 
dubbio, vogliono la pace. 

« Se alte prossime elezioni 
doveste scegliere tra un can
didato conservatore ed un 
comunista, chi scegliereste? » 
ha chiesto al Manley ancora 
il reporter del Dailw Mail ». 
«Ah, non c'è dubbio — ha 
risposto 11 caporale — vote
rei comunista ». 

FRANCO CALAMANDREI 

IL PRIMO MAGGIO NEL MONDO 

500.000 lavoratori 
al comizio di Tohtc 
Contro l'occupazione americana e il riar
mo, per una pace immediata in Corea 

11 primo maggio è stato 
celebrato in tutto il mondo 
con grandi manifestazioni po
polari. Particolare imponenza 
hanno avuto le manifestazio
ni In GIAPPONE e in parti
colare a Tokio. Alle 11,30, 
sulla Piazza presso i tempio 
di Meizt-Zingu erano conve
nuti quasi 500.000 cittadi
ni della capitale. Al comizio 
hanno preso la parola nume
rosi oratori, rappresentanti 
del partiti e delle organizza
zioni democratiche, l quali 
hanno condannato 11 riarmo 
giapponese e richiesto la ces
sazione del fuoco in Corea. 

Un .grande corteo è sfilato 
quindi per le vie della capi
tale. recando cartelli e ritratti 
di Tokuda. il capo del P.C 
giapponese, di Mao Tse-dun, 
di Stalin e di Malenkov. I 
dimostranti chiedevano Io 
sgombero delle truppe ameri
cane dal territorio giappo
nese. 

A NEW YORK la polizia. 
pur mantenendo la proibizio
ne del tradizionale corteo, ho 
dovuto autorizzare il comizio 
della Festa del Lavoro, ni 
quale sono affluiti varie mi
gliaia di lavoratori. 

A BERLINO, una grande 
manifestazione ha avuto luo

go sulla Piazza Marx-Engel? 
alla presenza del Primo Mi
nistro Grotewohl. 

A VARSAVIA alle monile 
stazioni ha partecipato il Pre
sidente del Consiglio, Boles-
law Bierut. La grande sfilate 
popolare è durata ininterrot
ta per più di sei ore. 

APRAGA ed a BUCAREST 
gli oratori ufficiali delle ce
lebrazioni del primo maggio 
il Presidente della Repubbli 
ca cecoslovacca, Zapotocky ce 
il vice Presidente del Consl 
glio dei Ministri romeno, Kl-
vu Stoica, hanno auspicato li-
conclusione di un patto di 
pace fra le cinque grand) po
tenze. Grandi manifestazioni 
hanno avuto luogo anche a 
Budapest, a Tirana ed a Sofia 

Dimostrazioni e comizi del 
primo maggio sono segnalati 
anche da Vienna, dall'Aia, 
dalla Tunisia, dalla Algeria. 
dall'India ove sono segnalati 
comizi a Bombay ed a Nuova 
Delhi, da Gerusalemme. A 
Teheran, essendo proibite le 
manifestazioni pubbliche in 
seguito allo stato d'assedio, il 
primo maggio è stato cele
brato solennemente nelle fab
briche. 
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PER LA CUSTODIA DEI PRIGIONIERI DA RIMPATRIARE 

Quattro proposte di Nam-ir 
per lo scelta di un paese neutrale 

La delegazione cino-coreana suggerisce di designare l'India, l'Indonesia, la Bir
mania o il Pakistan - Sette civili americani rimpatriano per intercessione sovietica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JOM. 2. — Il ge
nerale Nam-ir ha chiesto oggi 
agli americani, nella settima 
s,eduta della conferenza d'ar
mistizio, di dire chiaramente 
se essi sono favorevoli o con
trari alla scelta di un paese 
asiatico per la custodia dei 
prigionieri. 

I cino-coreani suggeriscono 
nomi dell'India, della Bir

mania, dell'Indonesia o del 
Pakistan quali potenze suscet
tibili di essere designate a 
svolgere le funzioni previste 
dalle loro proposte, allorché si 
tratterà di fare questa scelta. 

Come si ricorderà il gene
rale Harrison si era opposto 
ier l'altro alla scelta di un 
paese asiatico affermando 
che i paesi asiatici « sono vi
cini ai paesi comunisti» e 
quindi «sottoposti alla in
fluenza dei comunisti ». Scon
fessato dal suo governo, in 

T maggio a Pochino 
(ConUnuazìone dalla 1. pagina) 

testa. Dopo sono sfilati i qua
dri degli organi del governo 
e del Partito seguiti dalla po
polazione dei vari rioni della 
città. Erano già passate le 
undici e mezzo quando è co
minciata la grande sfilato 
della gioventù, oltre centomi
la studenti delle scuole me 
die e delle unirersttà di Pe
chino. 

La piazza poi è stata im 
provvisamente invasa da una 
fiumana di donne in vestiti 
multicolori dai gioiosi disegni 
Poi le associazioni culturali 
gli attori del cinema, gli at
tori del teatro. Un momento 
di grande commozione c'è 
stato qiìando sono sfilati i 
complessi artistici stranieri 
che sì trovano attualmen'e in 
tournee in Cina: in testa a 
questi complessi nelle loro 
uniformi militari marciavano 
i coreani. Migliaia e migliato 
di operai sono infine sfilati 
con lunghi fazzoletti rossi ai 
cono su tute oiaiKhe e az 
zurre al suono dei tradizionali 
tamburi cinesi. 

Ma con questo che vi ho 
detto, io so di non essere 
riuscito a darvi neanche la 
più pallida idea delta mera
vigliosa bellezza di questo 
corteo di vita « di gioia. Tan
ti erano i colori, tanta la fol
to e le orida di evviva che in 
certi momenti veniva lette
ralmente il capogiro: pensate 

the mentre mt-
sfflevano a-

owosMa) fiori dà mandorlo, s * 
biro dopo «e «rrivacaito altre 
agitando fata di rose e poi 
astri tenendo in mano fasci 
di ginestre. Paseavano ragaz
zi sventolando fononi nastri 

poi lontano 
marea di 

che colombe deUm pace a poi 
bandiere e bandiere. A 
certo momento nriptiaio di 
lombi si sono feooxi in 
andandoti a posare tal tetto 
dorato del Tei» An Mien; mi
gliaia e mialiaia di pallone*-
Oo» a%^^^smf ^nrPOar S v i s H •^0' T^^W^^P* 

per v» momento quoti 

randolo coma una grossa nu
vola. 

Come dicevo, solo il cine
ma e un grande documenta
rista possono dare la visione 
di questa geniale festa po
polare. Ma assistendovi c'è 
qualcosa che balza agli occhi 
di tutti: vedendo questi ope
rai, attesti contadini, queste 
donne e bambini e popolo di 
ogni condizione sociale, sì re
sta colpiti dall'entusiasmo e 
si capisce per la prima volta 
in maniera fisica, direi, la 
grandiosità di quello che é 
avvenuto in questa parte del 
mondo. Si capisce la grande, 
irreparabile sconfitta dell'lm-
perialismo, la grande vittoria 
acquisita dal campo della de
mocrazia, del progresso, delta 
pace. Il popolo cinese è libe
ro. il popolo cinese ha ritro
vato te stétto e la coscienza 
delta tua grande funzione 
nel mondo moderno. Questo 
si legge negli occhi degli ope
rai che marciano con i grandi 
cartelli che recano grafia 
sull'andamento della produ
zione, nel volto dei contadi
ni che sfilano con i loro stru
menti di lavoro con cui ren
dono fertile la terra che ao-
partiene loro. Questo si leq-
ae negli occhi delle donne li
berate da mostruose catene 
che le avevano tenute prigio
niere per millenni. Questo si 
legge neoti occhi dei bambini 
che saranno i fortunati abi 
fanti del pi* vasto paese del 
mondo industrializzato e so
cialista. 

Le serata sterminata vHax-
xa del Tarn An tlien e tor
nata di nuovo m gremirsi. C* 

oltre éaecentomila 
persone che danxnoano, 
tre il cielo era mttravertatn 
da riflettori e da fuochi di ar
tifizio. Vedere 

è 
spettacolo Inde sci lumie e te-
o^awttepèifc. Jfon arano so-

I 

seguito "alle rimostranze de
gli alleati per una presa di 
posizione cosi grossolana
mente ostruzionistica, egli 
aveva affermato oggi che le* 
sue parole erano state « male 
Interpretate » e che gli ame
ricani « non escludono nes
sun paese ». 

Nella riunione odierna, 
Nam-ir ha suggerito che le 
riunióni siano sospese fino a 
lunedi, affinchè gli americani 
abbiano modo di assumere un 
atteggiamento ponderato e di
cano chiaramente la loro opi
nione sulla candidatura di uno 
dei paesi asiatici indicati. 

Nella stessa riunione, Nam-
ir ha esposto brevemente la 
posizione dei cino-coreani nel 
confronti delle due candida
ture fatte dagli •america
ni. quella della Svizzera e 
quella della Svezia. Tanto la 
Svizzera e la Svezia quanto la 
Polonia e la Cecoslovacchia, 
che, insieme ad esse, fanno 
parte della commissione neu
trale per la supervisione del
l'armistizio, sono potenze neu
trali, ma è evidente che l'in
vio dei prigionieri cino-corea
ni in paesi europei cosi lon
tani è assurdo per ragioni pra
tiche. 

D'altro canto, non è possi
bile designare una potenza 
neutrale prima che si sia d'ac
cordo sui compiti che essa do
vrà espletare. Se viene rag
giunto un accordo sulla scelta 
della potenza neutrale e non 
sul principio che i prigionieri 
vengano inviati in essa, la po
tenza prescelta si troverà in 
una imbarazzante posizione. 

Fino ad ora, la delegazione 
americana si è servita della 
questione della scelta di una 
potenza neutrale e della pre
tesa di porre delle pregiudi
ziali su questo terreno per 
impedire la discussione sulla 
sostanza della proposta cino-
coreana e cioè l'invio dei pri
gionieri che si pretende siano 
contrari al rimpatrio in un 
peese neutrale, dove i pri
gionieri stessi possano fare la 

loro scelta al di fuori delle 
intimidazioni e delle pressio
ni americane. Gli americani 
hanno finora negato il loro 
consenso all'invio e non han
no fornito motivi validi per 
giustificare 11 loro rifiuto, sal
vo l'affermazione che il tra
sporto dei prigionieri fuori 
della Corea non è pratico e 
l'altra, ovviamente assurda, 
che i prigionieri si opporreb
bero con la forza ad essere 
trasportati fuori dei campi di 
concentramento. 

Gli altri pretesti americani 
sono del pari assurdi. Le spese 
del trasporto sarebbero cer
tamente inferiori a quelle 
della continuazione della 
guerra e d'altro canto nessu
no chiede agli americani di 
pagare tali spese, che sareb
bero a carico del paese cui 
i prigionieri appartengono. 

Nella riunione degli ufficiali 
di collegamento, gli america
ni-hanno nuovamente solleva
to oggi la questione dei 375 
prigionieri alleati che i cino-
coreani non avrebbero resti
tuito. I cino-coreani hanno 
nuovamente replicato che l'af
fermazione non corrisponde 
alla realtà. 

In proposito, la delegazio
ne cino-coreana ha pubbli
cato stasera un comunicato 
in cui dichiara fra l'altro che 
i cino-coreani hanno esegui
to le operazioni di rimpatrio 
rispettando strettamente gli 
accordi e stigmatizza il fat
to che il comando alleato si 
sia servito di informazioni in
fondate per affermare1 che 
prigionieri alleati feriti e 
malati in condizioni di poter 
sostenere un viaggio non so
no stati ancora rimpatriati. 

A. W. 

l'inizio delle ostilità sono stati 
rilasciati in seguito ad inter-
.cessione sovietica, l sette — 
sei missionari ed un commer
ciante — son0 stati consegnati 
ad Antung ai rappresentanti 
sovietici, che provvederanno a 
rimpatriarli attraverso l'URSS 

In America, il rimpatrio 
dei prigionieri di guerra 
reduci dai campi cino-coreani 
si svolge intanto nel massimo 
segreto. Nessun annuncio circa 
l'arrivo dei vari scaglioni viene 
dato dalle autorità militari 
rigorose misure di polizia 
sono state disposte per'impedi
re ai prigionieri di avvicinare 
il pubblico. 

I prigionieri qui rientrati so
no stati definiti «vittime della 
propaganda comunista» e in
viati ad una destinazione .«che 
viene tenuta segreta». Come 
si ricorderà, il Pentagono ave
va annunciato precedentemen
te che tutti i prigionieri «svia
ti dalla propaganda comunista* 
non sarebbero stati restituiti 
alle famiglie ma bensì avviati 
all'ospedale militare di Valley 
Forge «per una cura psichia
trica ». 

A Valley Forge, il maggiore 
James Campbell, addetto allo 
ufficio stampa della base, ha 
detto che i rimpatriati non po
tranno avvicinare nessuno per
chè «sono stanchi e rtbn desi
derano interviste». 

7 civili americani 
rimpatriati dalla Corea 

S A N FRANCISCO. 2. — S a -
dio Phyongyang ha annuncia
to stamane che sette civili a-
merieani intemat i in Corea al-

15 morti in Georgia 
per U M tromba f aria 

WARNER ROBINS (Geor
gia), 2. — Sulla cittadina di 
Warner Robins si è abbattuta 
ieri sera una tromba d'aria 
in seguito alla quale si de
plorano numerose vittime: a 
quanto risulta sinora, una 
quindicina di morti e più di 
300 feriti. J 

Blocchi di case sono crol
lati seppellendo famiglie in
tere, che soltanto dopo ore 
di fatiche sono state liberate. 
I danni vengono calcolati in 
almeno un milione di dollari 
Anche una vicina base aerea 

SCIROPPL 

Prodotti genuini o base, di succhi naturali 
di fritta e zucchero extra raffinato 
A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIBIZA 

Negozi di vendita al pubblico: 

*lujaVmtu*wlB,UK'l*m4U il Vìi HMMI, e . Tot auto 
Vii EOTnMft nitrii, 27-v 7IM72 [| Vii 

Reparto magazzini vendite aWingro$$o: 

Via Ostiense, 30- Palano 
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— Uh caio, che memviglia ! Osserva un po' nello spec- -
chio che denti candidi e brillanti ti sono venati m tre soli 
giorni.. Ma allora questo Dentifricio Durban's è veramente 
fantastico ! 
Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva al 100^ sono i tre 
ritrovati che (anno del nuovo Durban's il Dentifricio per- .. 
ietto.. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta Igiene c ' i 
della bocca ed alito puio 

RIMIA 
SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE IL 

CONTESTI V0 EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 

notevolmente 1 prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 3.000 (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI • 

LA PROVA E' SEMPRE GRATUITA 
Il Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA - Venerdì B sabato 9 domenica 10 maggio presso filia
le studio medico. Via A. Salandra 6 (ang. XX Settembre) 

VITERBO - Lunedi 11 maggio. Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA • Martedì 12 maggio. Albergo Italia. 

CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Monza, 11 

t-* 

buffo in bicicletta 

docile-e maneggevole, grazioso ed elegante 

PAPERINO pesa 30 chili, 

si porta a casa sotto braccio 


